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SECONDA MEMORIA 

V » 

SULL* INOCULAZIONE^ 





A. queUa: prima Memo- 
ria cho ’ IO leffi quat- 
tro anni f^ó nella 
pubblica Adùnànzadet 
r Accademia delle Scienze nel 



24. di Aprile del 1754. ,rinoy- 
culazione eflèndo ftatavricevu- 


ta in parecchi' luoghi dell’ Eu- 
ropa i comparvero molte Opere 
prò -"è contra , è 1 * Iftoria di 
quefto metodo . cffèndofi àccre- 
^ fciùta dà molti nuovi fatti , hò 
creduto che foflè neee^ària que- 
fla feconda ‘Memoria ; cominciò 
adiinque coL rimediare ad alcu- « 
ne ommiflìoni . 

'■ * •* '. A- 

■; ■ A ^ 





4 Seconda Memovlà 

Xa Diflèr^zione ^ Latina di 
limoni Medico del Gran Signo- 
re fuir Inoculazione iifatà in 
Grecia, poi ftampata ne Viag- 
gi de Ja% Mottaye ^ fu' portata in 
Francia dal . Lord Sutton , Am- 
baii^iator d* Inghilterra alla Por- 
ta, nel fuo ritorno da Coft%nti-y 
mpoli , airaiiti le prime efpe- * 
tienze fatte a Lori(ka su de con- 
dannati. ; ' ‘ “ : 

Il Cardinal Dubóis , allora 
Segretario di Stato, incaricò il 
Sig. jF/«//«,4noggi Miniftrp del 
Re. di Polònia, Duca di Lore- 


na , di tradurla in Francefe • 
Efla fu Ietta nel Configlio di; 
Reggenza i c meffà .in delibera^ 
zione quefta riiateria; ma affe- 
ri di più ^ importanza fecero xfee, 
queftp fu àllpra perduto di vi? 






♦ 
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Sull" Inoculazione del Vàjuolo . 5 

F flato faliamcnte luppoflò 
che tutti i Medici Francefi fi 
fono in ogni tempo follevati 
contro deir Inoculazione. Il li- 
bro del.Sig. Hccquet che com- 
* parve nel ijiy e la conclufion 
lòflenuta Tanno medefimo, han- 
no fenza dubbio dato luogo a 
quefla ingiufla fuppofizione , la 
quale importa molto di diftrugr^' 


Si può mettefé il Sig. Boyer 
attualmente Decano dellgi Fa- 
, coltà di Medicina. in cima alla 
lifla degli Apologifti dell’ Ino- 
culazione in Francia, quantun- 
que iia flato pretefo di metter- 
lo nel numero de’ fuoi avVerfa- 


rj. In una Gonclufione . da luì 
foflemita à Montpèllkt "nei 
fe'di Febbrajo iò tfóvo? 

tini’' articolò' •cbiato Si precifó 

' A■^^ defc: ' "• 
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. Seconda Memoria * 

applaudita ragione c 
più.fatisfàcentei^ che fia mai,fta«f 
ta- data, j^r spiegare d’ onde 
viene ,jcAè: il Yajuolg^ inoculato 
è^più- benigno del naturale. La 
.ragione il è, die egli, che,, ]e 
^,;incifioni con.nn iàlntarc ar- 
'j, tifizio trafportano nelle par- 
ti metterne ^ e cariiòfc la fede 
%, deir infiammazione, adonta- 
dandola dalle parti iriterné, 
^„ ^dove offa operarebbe con gran 
• pericolo della ,vita'^, . Egli ag- 
giunge quefte ^ parole notabili ; „ . 
..,,11 tributo che ogni uomo dee 


55 pagare almeno una volta in 
5, vita fua al Vajuolo , fembriàin- 
,, do*^ inevitabile egli.totna più 
3, à pròpofito * di ' eccitarne un 
3, benigno , con quefto ' artifiitib 
„ falutare, che di abbandonare 
- un negozio, di quella -inipor- 



•• • • • • . 

• • » 

> ' • N. . . • • 

Suir Inoculazione del V aiuolo, 7 

tanza al capriccio della na* 

„ tura, la quale nella maggior 
’ „ parte degli altri cali portane 
^ „ dofi da tenera madre, fpeflò 
„ pare che in quello non § / 
„ moftri le non in apparenza -, 
„ di matrigna crudele. 

Nel’ 1723. il Sig. de la Cojlé 
altro Medico Francefe, celebrò 
i vantaggi dell’ Inoculazione nel- 
la fua lettera dedicata al Sig* 

, Dodart primo Medico del Re » 
della quale io . diedi 1’ eftratto , ' 
nella mia prima memoria j così, 
di due primi autori .che abbi- , 
no fcritto della Inoculazione ili 
Francia, l’uno ne fece l’ Apolo- 
gia^ r altro fece ogni fuo sfor- , 
zo per introdurne l’ufo. USig. 
de la^ Cofie racconta che egli , 
aveva fcritto su quella materia 
invitatoci dal medefimo Sig.* 

A4 


V 


G< >ogIt 


,S- , Seconda 'Memoria . 

Dodart^ c Ì 2 i fuaslet^eta è ri- 
piena di teftimonianze favorcr " 
voli al fuo nuòvo metodo dei 
.‘ Signori Cbirac , Hehetius , j4r. 

’ \ illuftri membri della' Fa- ^ 

. coltà di Parigi. : ì : h 

, Egli ^ è ben vero che f anno 
. inedefimo il Signor, Htcquei al- 
zò la fua voce contra F. Inocu- 
lazione, ma che vo(!e fu quel-^ 
la ? diciamo per onore dd Sig/ 
ch’egli ci hadatbmen- .. 
tre vivea Un’ òpera, poftum^ - 
.Onde il dotto Sig. Burette Dot- 
tore della Facoltà di Parigi la- 
fciò comparirle quel ch’.ei ne 
penfava nell’ approvazione me- 
defima, ch’ égli lion potè, nega- _ 
re come Cenfore , delle Stampe-.» 
rie; e il Sig. ^/indry che faceva 
gli eftratti de’ libri diMédieiiià 
.nel tjjornal^ di Parigi , quan-.. 

' tun-^ ■ 




I ’ , SulP Inocutàxtone del l^juoiò, p 
' . tarK}uejprévenuto cpntra ifhucH ' 

f vo metodo , fi aftenne di dai* " ; 

r rèftrattò di un libro, che ,^osl , • 

j. ^ male, lo combatteva . v 

. / L’anno feguente/ il Sig. No-* 
"Medico di' Parigi appòg- 
' giò con nuove pròve la, caum - 
‘ della InocillaziOné nella Diflfer- 
taiion preliminarè alla fuatrà^ 
dazione della relazione Inglc-* ’ 
c‘ fe:del Sig. Jurin. Dal 1724. in . 

I ' quàtverun Medico - in Francia 
j non** ha ,• per' quanto io lappia, 
fcrittò su quefta materia fino ’ 

I ^75^* che- il Sig.-^^/^r^/,Pre“ ^ 

^ fidente del Collegio reale di' 
medicina di N^«ry, fece riftam-.. 
pare dn quelia Città, diètro un 
ìlio confultO:, là' relazion ^ di ■ * 

[ TVmowi, feguitata. da una' létte^ 

I ra (òpra i fortunati eventi del-^ ’ 

' i Inoculazione, in Londra - Fk . ^ 

’ ' ' 'nai- . 

I» ■' . • r. 
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Jó' . Stcpnda Mtmort^ ,, '- 

liainfcnte ,ijel 1755. ìhSìg.Joa^ 
chim Dottore di Medicina a 
Strasbourg diè un trattato Jati#/ 
no ’su’ vantaggi del: Vacuolo 
inoculato. ;; • > 

. 11 Sig. Hecquct^ìn un tempo 
in cui egli nKdefìmp non. efi- 
fteva^più, è dunque il fplo Me- 
dico Frane^fei^di > cui fi vegga 
il nome <in tefta di un^ opera 
contra r Inocùìazipne jUcl m.cn- 
che molti di * loro 1 . o in 
trattati fatti a . pofta , o . ne’ lo- 
ro ferirti, fi fono àltamcnte. dir 
, chiarati. in fuó favore ; il, Sig. 
JDe Senac ha. dato una pubbli- 
ca prova, ch’egli r approvava; 
il Sig. Chomel^^ pofeia- Decam> 
della tFacoItà di Parigi^ mi dtC*. 
fe nel i 7 54. ' cli€ fpérav^ di ve- 
derne r* vfó' ftabilito: in tempO/ 
del fuo' Decanato i il Sig. JDf 


• Suir Inoculazione del Vajuolo» 1 1 

la Virott.e ne fuoi eftratti del 
Giornale di Parigi , i Signori le 
Camus ed il primo Autore del 
Giornale di Medicina hanno Ur 
nito i. loro fuffragj a quelli de* 
Giornalifti ftranieri . lo ho di 
già citato con loro approvazio- 
ne i Signori Falconet\ e Verna^ 
ge ^ potrei nominarne degli al- 
tri in gran numero, che penfa- 
no come effi , ed io so di ' al- 
cuni,! quali fono pronti di già 
,a fare inoculare i loro figliuo- 
li» Si dirà poi ancora, che tut- 
f*i Medici Franceli fonofi in 
ogni tempo -contro delf inocu-’ 
lazione fòllevati ? 

In quanto alle conclufioni di 
medicina che pajono sfavorevo- 
li al nuovo metodo , non ne 
jeonofeo fc noi| tre, dalle qua- 
rli. bifbgna togliere quella del 


f 


■ Éétondà ^emòrìH 

* t8. Àpfile 1757. poiché rAùtò- 

re vi efìmina^ ciò che 'non S 
ftato mai in dubbio y ^ V/ I 

j jfioh inoculato^ è contagiófo ì Egli I 
; ili ri- ' 

: vicolo r opinion 'di còlofò, 1 ' 

quali dubitavano fc era un ve-- 
> ro Vajtiold: ^ 

' \ La' prima delld altre due Te- . 

fi è quella del 1723, della qua- 
^ le parlai /nella mia prima - M€> , ^ 

moria. L’Autore decideva tèo-* 



logicamente r in una fcuòla /di 
Medicina un puro cafo di ^ 
Icienzà y yi f inocula’^^otie t pec^ 
catóy ari' harloìas ifiócularè nefaft 
finalmente nella Tefì del 14^ 
Aprile 1 7 57. r irtoculaziòìie dek 
là quale fi parla per àccidentè,^ 
nòli fervè le non di * pretefto 
ad alcune pertimaliià' md^^ 
ti 5 il vergognofo motivò é baf» 

' io - '■ 


\ > 


•%- • 


* ** * 

SulV. Imeni axhne del vajuolo^ i j » 

fo delle quali falta agli òcchi 
di ogni Lettore . Quella Tèli', 
che di Ccnforè della Facoltà di- ' 
chiara non aver, mai letta, non 
è celebre le non per un màn- ‘ 
ca mento di: rifpetto degno di' 
galtigo, e per ejflière ftata fu- 
bito Ibppreflà. ^ ^ V: 

- Oltre che quella Teli € là . 
precedente, come tutte le con- 
cliiliohi di medicina, non coh-.r 
tengono fe non opinioni di un 
particolare ,. e fono , Hate con- 
tradette da un maggior nùme- 
ro di altre in Francia. La con- 
clufioncf del. Sig. Gellh , folle- 
nuta a. il 14^ Ottobre 1753. 
termina viarhlis inoculatio% 
lo parlerò delle altre nelle To^ 
ro date, 

.. Ripiglio ora T iftória deìì’ 
inocùlaziohe dove^ la lafciai neF 

V- X ' ■ la ' 
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T4 ' Seconda 'Memoria ' 

là mia prima Memoria . * - 



Amò - 1754. 


I 



L E- -ultime opere su quefta 
materia da ( me citate nel ! 
1754.,' nè altre poteva citarne, 
furòno quelle de’. Signori Buti- 
nij e , e quella • del Sig. 
Kirckp(^rick , che compariva al- 
lora dalle ftàÉipe ?di. Londra;;-'; ^ 
.. Il' Sàggio \Ap^loge fico deiriruh 

citiamone deLSig.CA^;j, Miniftro ' 
airÀja , non era ancora ftàm-, 
pato . L’Autore vi. tratta il fuo 
Tema da Teologo moraliftaìvjc 
•li applica particolarmente ''a le- . 
vare i Tcrupoli dalle cofcieiizc 
delicate ; non refpirando il fuo 
libro,' fe non Religione, c uma- 
nità; riè -il' tuono di modera- 

! . • V I 

-ZIO- • i 
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SulP Inoculazione del Vajuolo, 15 • 

zione , e di dolcezza toglie pun- 
to di forza alle lue tòrti ra- ^ 
gioni . 

Correva ancor T anno mede- 
fimo, quando il Sig. Dot- 
tor di Mompel/ierf j.Q Medico 
di Lófarma vi fece porre ' alle - * 
ftampe la fuii '-Inocptlà7^one^ .gÌH-’ . " 
fiificàra>^ opera la più compiuta/ 
che noi abbiamo in lingua no- 
flra ^ fopra^ di tak materia E" 
un bravo maeftfb che parla V 
nulla tralafcia, e a tutte le op- - 
pofizioni vittoriofamente rifpón- 
dc ’. Ho cónofciuto gerite che 
peF tal lettura' fi fono fpoglia?- 
te' de loro antichi prègiiìdizj , 

Io "che è ■ accaduto/ àncòfa à* 

. quelli j che hanno letta h mia 
-pròpria ' Mèmbria V ^ 

Quattror opere diverftf full’* 

Inoculazione 5 pubblicate quafi 

• * ' * . • * . > 

« * t f « 
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i6 Seconda Memoria 
nel tempo medefimo in Inghil- 
terra^ in Francia^ in Olanda^ e 
ne’ , tre delle quali in 
lingua Francefe, e nuovamente 
datone gli eftratti in divertì 
Giornali letterarj , , quali forza- 
rono il pubblico a volgere la 
fua attenzione a queft’ oggetto. 
Noi godevamo allora di una 
intera pace; l’inoculazione ad- 
divenne l’argomento alla mo- 
da de’ crocchi ; furono fin tef- 
futi de’ najiri a ^ Inocula^Jone , e 
fi aflUefecer le orecchie ad una 
parola, ch’era Hata fin’ allora 
nafeofta nelle fcuole di' Medi- 
cina . Ma non è la Converik- 
zione che iftruilce gli uomini 
nelle cofe ferie, che richieggo-- 
no efame ^ difeuflìorie ; alme- ' 
no quefto non fi nelle rio^ . 
ftre converfaziòni ordinarie, ove 
‘ ‘ sì : 

% 

\ 


Sull' hìoculaztone del Vajuolo, ly 
s\ leggermente li pallà fopra 
gli oggetti , ùnica forgente per- 
tanto 5 dalla 'quale tragge la* 
maggior parte degli uomini di 
bel tempo le loro%ra volte opi- 
nioni. Colà fentirete fpeflò ri- 
petere con fi'anchezza una tri- 
via liflìma oppofizione , da un 
tale, die .non ha mai in vita. 
lUa allettata una rifpofta , e 
,che fi dà ad intendere ingehua- 
mente di aver nel mondo un . 
fuffragio .-.Oflèrverete che colo-, 
ro , chcì parlano ^ dècili varhentc 
contro di' quefta pratica , altro- 
.non fanno .'che ripetere quello 
che hanno fentito dife^ c nul- 
la hanùo letto che , poteflè il- 
luminarli j dovéchè altri^ benché 
egualmente^ prevenuti in con- 
trario , .videro fcomparirè i loì* 
•dubbj a mirùra che; lludiayano 
la-materia. B 


iS ' Seconda Memoria ' * 

; Ma vi ^lòno alcune menti 
chiare, fulle quali la verità iftil- 
la la perfuafipne al primo afpet- 
to. Tre mefi dopo che ebbi let- 
ta la. mia pfrima memoria all’ 
Accademia , ebbi l’ onore di pre- 
fentarla a S, Maeftà il Re di 
Polonia, Duca di Lorena. Que- 
llo Principe amico dglF umani- 
tà, fu commoflò dall’ efficacia 
di un, mézzo, al quale tanti uo- 
mini fono della vita obbligati, 
c .folla favorevole informazióne 
fatta dal Collegio Reale di Me- 
dicina di 'Nancy ( una delle nu- 
merofe fondazioni .che hanno 
illuftrato il foo Regno ) prefe 
fin à* allora la rifoluzione di 
Autorizzare ^ne’ foci ftati-un me- 
todo, che tanto ben fecondava' 
i moti deWUo bel cuore- 
l' La. fopcriorità/ ^elle cogni- 


SulP Inoculazione del Vacuolo, i p 

zioni del ^ig. Barone di £ern~ 
fiorff^ già Miniftro di Danimar- 
ca in Francia in oggi Segreta- 
triodi Stato degli affari efteri 
nella fua Patria , mi rende la 
fua teftimohianza sì cara , che 
io non poflo fare a" meno di ' 
gloriarmene. Egli mi fece l’o- 
nore di fcrivermi, che ió lo ave- 
va convinto;, e nel mefe di Set- 
tembre 1754. s’ .intefe dalle 
Gazzette, che Madama di Bern- 
Jiorjfj giovine e ricca erede, era 
fiata feliciffimamcnte inoculata. 
Io non farò più menzione da 
qui avanti dell’ evento fortuna- 
to dell’ operazione , quando io 
non vi fia invitato a‘ farla da 
qualche circoftanza intereflàn- 
te.. . • ^ V ’ 

Il 24. Ottobre il Signor 
quarte , giovine Medico della Fa- 

B 2? còl- 
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20 . Seconda Memoria 

coltà di Parigi agit^ k que- 
ftioné nelle fcuole di Medici- > 

■ na j fe fi. dee còmùnicare il Va- 
I juoló per uia d inpcula^m ^ , e -fu 
’ dedCo^pèr rafFermativa', òppo- 
nciido ragioni e latti, alle, ftri- 
da ed inginrie degli avverfarj 
. di quello metodo. 

- 11 dì ^30. del inedelimò me- 
fe,trc. Prmeipi. della. Cala Rea-- 
' le , éd Elettorale di Hanno- 
'' ^er che non aveano ancóra 
avuto il .^Vajuolo ^ lo ricéver- 
. tero colltinnello . Le gazzetr. 

' té di Londra, àtteftaiio , - che in 
'Inghilterra fi. ftiipiyano , che 
qualcheduno : avellè ofato in 
Francia, fino nelP Accademia dèl- 
, ..leScieiize^di far fApologia dell’ ^ 
inilello. La prevenzione na-^ 
zionale , .che par che acciechi , 

‘ gf Ingkfi più di’ tutti gli , altri 




Suirinocùìaztone del Va'fuoloi 21 ^ 

popoli, e che gli fa' ^credere di 
cflère un fecolo più vecctii , 
del reftò dell’ Europa in mate- 
ria .di r^ionare’, gli fa dlmeh^ ^ 
^icare , che quella pratica noti’ 
fìi llabilitaf- fra loro, fé non* do- . 
po jo. anni di contradizione : 
ed hanno giido. di credere, che ' 
il pregiudizio contto di eflà fuP 
fifte ancora ' generalmente in ^ * 

' Francia, e fe ne tanno de’ com- 
plimenti fra loro , e fanno de’ 
pubblici voti,, perché noi ré- - 
iliamo tempre ih/ quello erro*: 

Tè, e in una declamazione ret- 
torica recitata a . Londra, nel 
applicato^^ 

fe di Virgilio: . c 


:Dl n^eliora piis^^ etroYcrnque 
„ bc^ibtis illum}. ' v ' ^ z 


■» 
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22 Seconda Memoria 
' Il 26. Novembre il Signor 
Maty Dottor Medico , autore 
del Giornal Britannico, -in og- 
gi pubblico Bibliotecario delia 
Biblioteca di Londra,» volendo 
afllcurarfi colla propria efpe- 
rienza , che l’innefto del Va- 
inolo non ha forza alcuna lo- ^ 

pra coloro, che l’hanno avuto ■ 

naturalmente , volle farne 
prova fopra, di se mcdenmo . _ 
il terzo giorno le labbra delle 
due piaghe , ' eh’ egli fi era lat- 
te con uti' rafojo nel braccio 
finiftro, e ch’egli aveva imte- , 
Vute velepo.vaxioloio, se* ? 
rano, rieongiutlte infieme ap- | 

punto come fuccede in una 
fgraffiatura ; non ebbe nè mal 
di tetta , n^ il minimo leggie- 
re fintoma di malattia. ' • ^ 

’ L’jihnó inteto 17^ foorle 
/.. (i • f fcn» 

• i . ‘ ' ■ ■ ' • ’ 

’ ^ 






Sull' Inoculazione del Vajuolo, 2 3 

fenza che pareflè, che in Fran- 
cia fi penfaflè a prove d’ Ino- 
, culazionc , e' fenza che .veruno, 
. pigliaflè: la penna ‘per ilcredi- 
tarne la pratica, ’ - ^ 


1 , 755 * ; 




principio di qucft^àniì^ 


li Signori Turpt.^ il Mae-' 
firo delle Suppliche, ed il Ca- 
valier di Malta, appreflò.i quà: * 
li Tamor dèi ben pubblico c 
virtù 'ereditària,, féppero .per*-' 
fuadere . un^AÌ>overa donna j ^ 
fare innefiaK ;,uno de’ fùoi /fi- 
gliuòli -in età di quattr .anni^: . 
f operazione fu fatta il primo 
d’Aprile.' Un Viaggio ,fiitto ' a 
Barde atiXii^QC differire al SÌgn<^ . 
Tvir^ot iì primogenito i che 

1. : B 4 ave- . 


> /. 
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24 Seconda Memoria 
aveva avuto il Va] nolo , Tefe- 
cuzione del progetto da lui for- ’ 
mato di farne fopra di se la 
. prova . In quello framezzo il 
Signor Cavaliere di Chàtelux in 
età di 25. anni non meno ze- 
lante del bene dell’ umanità , 

' volle darne f efempio alla fua 
patria , e fu inoculato il 14. 
Maggio : il Yajuolo non com- 
parve fe non il 24., fu abbon-* 
dante , e alla fine del mefe era 
perfettamente guarito . SccH’e 
egli per quella operazione il 
Signor Tenori Cerufico della Sal- 
petriera, che altre volte vi era 
felicemente, ri ufciìo Il Signor 
Geofroy figlio, é nipote di due 
de’ nolìri più famoli Accade- 
mici fece la relazióne, alla Fa- 
coltà di Medicina della cura del 
Signor Chànlux. - 
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Suir Inoculazione del 'Vàjuolo\ 2 5 
Fin dal mefè precedente il 
Signor tìojly Dottor - Reggente 
della Facoltà di Parigi , eraij^r- 
tito per Londra , munito di" ràc^ 
comàndazioni del noflro Mini*^ ' 
ftero 5 per eflète più particolar- 
mente iftruito fu ila' pratica dell’ 
inoculazione ; in un foggioii^ó 
di tre mefi il Signor Hojly m' 
prdènte alla cura di 252Ì inhe- ; 
(lati , tanto negli Spèdali, cFò 
nelle cale, dall’ età di tre anni 
fino à quella di treriitafeL Egli 
attefià ' , cfe, yerun tx\ era"^^mor- 
to , nè recato fegnatp; che nel- 
lo Spedai di Londra : , fondato ' 
apporta ‘per quefta fola malat- 
tia di 473. .malati porti fottò 
r operazione 5 n era morto uno 
foio negli ultimi ^qiiattr anni , 
.fcaduti li 14. .Maggio . 1.755* t 
mentre /frattanto , ne’ Regiftri 
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2 ^ Seconda ) Memonà . 

del medefiino Spedale fi trova 
fcritto , che comuaemente ;nè • 
muore due di ogni lioye , o 
predo à un quarto di ,Vajuolo 
naturale : che il Signor Rambi 
:primo Cerùfico / di I S. M. Britàn* i 

nica aveva allora itineftato i óooi, ' 
perfone , ed il Signor Bell al* . 
lievo dèi Signor Morànd 
tutti lenza > ver un accidente ; 

Ole r inneftò fatto con della ^ 
materia prefa' da * un infrance- | 
fatò , non ha ComunicSato altro, 
che ii'VajuoIò. Quella relazio* 
ne, già ftampata in tutf i no* 

'Uri Giornali mi dilpenfa di far* 
ne un, dettàglio più lungo . 

Ma nel tempo ftefiò, in cui 
la^muitjplicità e fama de’ fat- 
ti , non ancora baftantemehte 
conofciuti, foggiogava^ grincre-r 
duli il pubblicò Itupì ■ di ve- ^ 
^ - dere 
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• Sull\Inoculazìonff del ' Faiuplo, 27 ' . 

dcre un membro dellà Facoltà 
di Parigi , il quab àvca altre 
volte confeflato di aver vedu- 
ti^ e toccati con mano i vi- 
raggi dclf Inoculazione v in ùn 
tempo in cui era lecito il du- 
bitarne , tutto a ùn tratto di- 
chiararfene nemico, fedotto da 
alcuni rumori , da alcuni rac-^ 
o>nti infuffiftenti , da, alcune ' 
allegazioni da lui medefimo. fa- 
putc falle , come^. egli n’ è icon- 
venuto . Pare . che abbia alpet- 
tato à /nùitar parere quando 
il fuo collega , fuo 'aniicb , ’ e 
compat riotta ^ fofle addivenuta , 
teilimòhio oculare della riufeita' 
dfeir innelto per potérne certifi;- 
càre il pùbblico.- : _ > > c- < ' 
.. Egli è frattanto . evidente $ 
thè ■ fuppóncndo; veri fette , , p 
ottp fatti allegati ) dairAutbrp 
^ ' del . 


. ' 2 8 ' ' Skconda Memoria : -, . , • 
del libello contro Tinnefto , qon 
. potranno mai ’ contrapporli à . 
trenta mila cfperienze in con- 
trario , difculiè in contradi tt(> 
rio fugli occhi delFEiiropa tut- 

. '.ta.'-- ’ ■ ' 

’ ^ 

; : Ma quando ‘mi fon cònten- . 
tato di dire , che fatti fenza 
prove ^ fenza data, fenza circo- 
llarize che poflàno verificarli , 
erano coh ragióne folpetti , 
quando il Gioaialifta di Parigi 
’ fenza* negarli pòfitivàmente nc 
ha rifutate le cbnfeguenze j nè 
# eflb, nè io'^i afpettavamo , che 
. tutti quei'fatti allegati, de qua- 
li fi poteva andare a rinvtnir 
Torigine , doveflèro eflère fof- 
malmentc negati ^ t smentiti ; 

, alcuni' dalla tcftimoniarizà còn- 
trarla di 'quei medefimi , ch’ e- 
rano . flati, citati in" favore , e 

■ • . • ^ . gli ■ 
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Sull' Inoculazione del Vainolo» '7.^ , 

gli altri da un piiipl>licò' certi- 
ficato del Collegio de’ Medici 
; di Londra , adunato ftraordina- . 
riamente per cagion di quefìa 
Scrittura r 11 defcrtore deirino- 
culazione nonpuò'lam’entarfi di 
non eflère flato giudicato dal fuo. 
tribunal competente * già di'pri- 
ma tutt’i Giornalifli Medici, c 
• Letterari , aflìfliti' dalle 'loro 
truppe leggiere , aveano meflà 
* in .polvere la Tua diflertazioné; 
ale fole lettere de’ Signori 
fdtrick e - inferite * nel 

Giornale ftràniero, del Febbrajo 
17 5 6^. badarono per. annichilar- 
la. Io mi contentarò di-dire^, 
che quedo autore , benché mem- 
bro della Facoltà di Parigi , non 
accrefce la lida de’ Medici. Fran- 
ccfi , che fi fono apertamente 
oppofli all’ Inoculazióne'. Quò-, 
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jo ' ‘ Seconda Memoria ' ' '\ 

ita lifta (X^Bcia e'finifcc dal ' 
'-Signor Hceqnet. > ' ' 

> ; , Nel corlb degli anni ^1755. 
c alcuni libercoli del me- 
defimo genere^ la maggior par- 
te anònimi, fecero eco ài pre- 
:ccdente , Sp Tint^reflè di Reli- 
^gione, fe il zelo del ben pub- 
blico hanrio guidata , la penna 
de* lorp;4utori ; ehi impecHva- . 
gli dir combattere a vifo fco- 
- pertq^v difendendo '^una caufa sì 
fiobilc.' Alcuni. con fecezie ma- 
le à -propofito in un foggetto 
così ferioyfembra che non ab- 
^bian cercato altro , fe non di 
farli leggere col lufingarè i pre- 
"giudizj del volgo; altri fedotti 
da un falfo zelo hanno tentato 
d' impaurire le cofcienze. delica- 
te ' con uno Icrupolo mal fòn- 
' dato, ficchè non’ fi può- perfua- 

\ / derfi 
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SulP Inpeulaztone ^del Vìfjuoìo, 

derfi della loro buo»^ 
fenza giu<ifear male * k^ò V/ 
intendiiwàitè^ono poi-c^ : 

piangerli* coloro V che fofiò^aa^ . , / ^ 
flretti à portare per lóroyfèu^ ; , 
la fperanza di un ilpaccio 
mentarieo di ub’, operetta ifopra 
una materia tanto vrilé\^lf|6iv: 
altri hanno folàmprite^iiipigt^^ ^ 

• qué’ dubbj , xh’ èrano ' di'f gìS' 
llró rifchiariti ; e il momento" ^ 
ch’éìfi Hanni) prefo. per pubbli^ 

Carli , fa legittimamente, folpet- , 
tare della ingenuità delle loro 
intenzioni • : ;V/ / 


Fra quelli ^toriwè ne^fbnò 
alcuni , che fi; Vantano di' non' 
aver nè pur letto^ le òpere che • 
pròvàno^ T utili tà ; di quel m^ 
todo ch’eflì còmhattono : il pre^ y 
^ tendere d’illruire il pubblico , / 
ignorando 1 fat^ deVquali fi ne- - 
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> ^2 ' Seconda Memoria 

^no le conl’eguenze , non ^ 

‘egli mancarceli rilpetto per liii?<^ 

•Io veggo al contrario , che tut- 
ti coloro 5 i quali hanno prelo 
il partito, deir Inoculazione ne 
loro' fcrittr , fenza^ eccettuarne 
neppure* uno , fr fon fatti x:o- 
lioicerc,' ed 'hariilo ineflò fuora 
il -loro "noiiie. Di un tal nume- 
ro fono ‘ ruttai GiofnaUfti .//iw^ 
.'deir Europa ; tanto nazionali , ' 

che; foreflieri ; Organi della let- 
teratura e: della-. Filofofia /^p- 
pteflb le nazioni illuminate , e * 

- benché forfè troppo yfpeflò po^ 
co, 'd’ §iccòr(fe fra Ipró folle iita- 
"terie di gufto fi , fono però tiu- 
niti' a- celebrare i vantaggi dell 
'I nocùlazione , ed ha ti no ^ fot to | 

*^ori infieniè^'pel foo/ftabilinien- | 

to, e i fupi pjogreffi,* giudici | 

intelligenti infirutti , difinte- | 
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SulJ^ Inoculau^fone del Vajuolo, 33 

reflàti 5 la maggior parte Me- 
dici , i quali fi farebbono op- 
-pofti air Inoculazione, fe aveC- 
fe avuto più forza appreflò di 
-loro rintereflè, che lamor del 
ben pubblico. 

Quelle rifleffioni generali mi 
difpenferanno di farne applica- 
zioni particolari a ciafcheduno 
de’ differenti fcritti pubblicati 
da ' quattro anni in qua . fulla 
•materia ch’io tratto , e di’ ril- 
^ondefvi più proliflàmente . 
ISfon pretendo accufar di mala 
fede tutti doloro che fi fon 
dichiarati contra il Vajuolo ar- 
ttifiziale ; fe ve ne fonò de\ga-, 
lantuoUfiini efenti da fimif fot 
petto, io non ricufb di rifon- 
dere alle loro obbiezioni^' - 
Gl’ innefti fi continuarono a ' 
fare nell’Autunno del 1755*^ 

. > ^ • C e di 

* 0 

»* ■ 
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34 Seconda Memoria 

c di già fi parlava di ftabilir- 
ne l’uiò nello Spedale de Tro- 
vatelli ; ma un accidente fini- 
ftro lòfpel’e a Parigi i progref- 
. fi di quefto metodo.. Una ma- 
dre tenera e coraggiofa , prefe 
ia rifoluzione di tare ‘ inneftare 
due fue figlie : ia critica circo- 
fianza, m cui fi trovava da fei 
meli prima la minore in età 
di 14. anni, fu ignorata fenza 
dubbio dalla vigilanza dell’In- 
oculatore; perciò quella mede- 
fima circoftanza fece fare .un 
cattivo augurio della riufcita 
al Signor Hofiy , che non co- 
Jiofce va : r inoculata . In jeflfetto 
la febbre continuò dopo Teru- 
3 ^ione. : la fingolarità del calò, 
il quale fi riduceva ad un Va- 
! juplo naturale , . addimàndava 
pronti foccorfi , che la malata 
> i • non 


^SulPlnoculaxionedeLVitjuolo,^,^ ^ 

non ebbcf la/forte idi ricevere^ 
to fpavtìtitdf^ àccrebbe il. pcrico- * ' 
loj^e rundecimo giornà itìorì; > 
là fua forella ebbe un benigtiif- 
fimo Vajuoló. -ilCiuéfto infelicé 
av veniment<?WEÌÒ!i ^ pot^\fa fare 
fpecie, fe non a quelli jc|bte fton 
ragionano, nè efatìttnanò^lié^c^ 
fe ; «così nel 1 3; Novetob^ &- 
guente il Signor MoYÌxot des 
Landes con una elegante tefii ^ 
foflenuta nelle fcuok di medi-» > 

( r ** 

cina di Parigi , vendicò f ino- - 
colazione x^rinfulto che àvea 
ricevuto^ h^ie: tnedefime. feuole 
nel 17SJ. Non ho potuto fare 
una lifta efatta delle tefi fofte^ 
nate ifi &vpre di quella dot- 
trina in diverfe* Uuiverfità del 
Regno ; So folamente , ch’ ella 
ha trovato difenditori in quél- 
- le di Parigi j dì MmpcHmy dk 

. . Crf <2 
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' • I 3^5 ^ ■ Secofféa 
.Caénj di Stràjsbw^o^ feWtk par* 
ht ' di ’ quelle di * ^'Vfgnojit y < é 
del Pome a ' MouJJonW^^ 
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’ Tl è uria gran diftanza daJl^ 

. efìère interiòrniente cón- 
vinto di una verità ’àir avere, 
il neceflàrio coraggio- di ^ metA. 
terla in pràtica , quando ‘ que'fta^ 
verità va. centra i pregi udizj 
ricevuti' tìniverlklmente, e mòl-' 
to più ^quando i moti , della, na- 
tura fortificano limili pregiudi-. 
zj . Quanti padri interiormente 
convinti, de* vantaggi deirino- 
Culàzione non fanno rifolverfi 
di praticarla ìbpra r Ioto ^ 
gliuoli f una , fimile rifoluzi^ 
addimanda un còra^ib di fpi- 
;• ^ i rito 
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SuìP Inoculazione del Vajuolo, 37 ^ 

rito molto più raro di quel va- 
lore 5 che obbliga le noftre men- 
ti più frequentemente all* am- 
mirazione . S. A. S. il Signor 
.Duca di Orleans ha date pub- 
bliche prove deir uno , e dell’ 
altro. Quello Principe perfuafo 
da un’ efame confiderato , che 
apparteneva ad ùn padre il pre- 
venire, per quanto li poteva , 
i pericoli, a’ quali è fottopofta 
la vita de’ proprj figliuoli <, li 
determinò di proprio moto a ^ 
fare inoculare Monfignor Duca 
di Chartres e Madamigella. Non 
lì poteva confidare vite così 
preziolè a mani troppo ficure. 
il Signor di Senac, applaudì al- 
le mire di S. A. S., e prefcel- ' 
fe il Signor Troncbin. Una tal 
preferenza era dovuta ad un 
.Medico 5 ,che avea :jnneftato,.|I 

C 3 fuo * . 
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$ jS , Seconda Memoria 

fuo proprio figliuolo , e del 
<juale la grande efperienza in 
quella pratica pareva , che nc 
aflìcuraflè lariufcita. 11 Signor 
Tronchin fu fatto venir di G/- 
ne'ura nel principio dell’ anno 
1755., il Principe e la Princi- 
peflà furono inneftati il giorno 
1 2. del fcguetite Marzo ; godo- 
110 T uno e f altra in oggi fa- 
nità perfettiffima . 

Non fi era védutò fin* óia 
ipraticar l’ in nello fe non fopra 
figli fotte gli occhi de’ proprj 
Padri * Il folo Sig. Cav. di Gba^ 
'telm era ftato^ l’adulto, ilqua- 
. le vi . fi foflè.fottopofto . Eppu- 
re quella operazione oltre il 
cphfervar. Ia bèllezza. Toccava 
ifopra tutto alle Dame, e. nep- 
pure a tutte, il ritrarne quello 
iioppio vantaggio. Tre fra que- 


Sull' Inoculazione del Vajuolo, gp 

Ile che fi farebber potute feie- 
glierc appofta per iftabilirne la 
prova, furono le prime a da- 
re fpontaneamente quello beU’ 
efempio al loro feflb : la Sig. 
Conteflà , la Sig. Marche- 

fa di Vilkroy , la Sig. Conteflà - 
di Forcalqnier ^ fi fecero inne- 
ftare . Il Sig. Tronchin direflè 
l’operazione di quefte due ul- 
time, con molte altre che fece 
nel tempo che reftò a -Parigi • 
Le più celebri ^ furono quelle 
del Sig. Turgot^ del Sig. Duca 
di Villequier ^ del figlio del Sig. 
d’//mVo«ri, tempo fa Intenden- 
te delle Galere ^ e del figlio 
primogenito del Sig. Duca' di^ 

• Eftiffac. L’onore della cura dii, 
quell’ ultimo^ fu fpartito. fra il 
Sig. Hofiy^ e il S\g. Tronchin , 
h c .fii aggiunto il Sig. Ki^kpa*. 
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40 Seconda Memoria . ' ' | 

trick a quella del. . Sig. . Conte . • I 
di Gifors^ figlio del, 5 ig. Maror \ 
fciallo Duca di BellisU y nfcr^ 
vato per ' cagionare il dilpiacer 
di^' tutta k Francià con una 

# ' ♦ - » T . * 

morte più glòrioia di quella , 

'^he avea per allora evitata. Il ^ 
Sìg- 'Hofy: da se folo avea in- - 
nefiata la Sig. Conteflà Wallc^ 
Madamigella Quanne , i due. fi- 
gli, del Sig.’.Marchefe di Genty; 
e r autunno veniente il Sig. 
Marchéfe di BelT^nce in età-di • 
anni 14. . ^ . ! 

-In circa a quello tèmpo efei- i 
Tono dalle (lampe due Opere 
su queftà matèria di un gene^ 
re differente . La primavera una. 
curiofa raccolta di fogli intc- 
reflànti in fàvor della inocula- 
zione, poco noti , o non mai 
tradotti in noftra lingua, con- 

. ' te- 
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[I “ Sttir Imiulaztone del Vnjuolo^ 4T 

‘ tenenti parecchi eftratti di ópe- 
, ré Inglefi, con delle riflefflóni 
deir Editore ;• il Ituttò accompa- 
gnato da un Catalogo di mr ‘ 
verfi ferini pubblicati fin àlló^ 
ra fullo fteflò 'foggetto. Quella 
collezione differente da quella 
deir,/ 4 //ar del 1755. e molto più 
copiofa è del Sig. di MontmU.^ . 
deir Accademia di Pruffia, mo- > 
dello autore della nuova Illoi . 
ria delle Màttematiche , dove 
mollra altrettanta ctu dizione , 
che intelligenza delle differenti 
parti che tratta di quelle Scien*- 

i * ze'. ' V V . - 

I l r Nella ^feconda Opera della . 

quale io abbrevierò ^il titola . 
r inoculazione è accufata Iblen- ' 
nemente da un Anònimo agli 
Illpfjìri ffìmi ^reivéfeovi , e Ve- 
• feovi di Francia.^ a tutti^ i Sig. 

Cu^ 
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• / 4^ . Seconda Memoria 

Curati . . . ^ tutti i Sig. Dot^ 
tori in Teologia ; . . \A tutti i 
^ Sig. Magijìrati . . . con quefta 
' elegante Epigrafe, gì tur enim 

de pelle humana. Non pare che 
quefto libro abbia prodotto , 
queir effetto , che fe ne afpetta- 
va la fpia devota . -Anzi nò , 

. dico male. In quello momen- 
. medefimP . vengo , a fàpere , 

. Preti 5 acquali il di 
j^olpnia ha confidata: la:direzio- 
di un . luogp pio , da lui 
londato. in hanno , datp 

retta air accufa fprezzata da i 
Vefeovi , e fi fono opporti agli ' 
piedini, dati da S. M. Polacca d’ 
inoculare gli Orfanelli, ch’ella 
joiantiene ili quél luogo : Il buon 
Principe non . ha voluto àdope- 
/ rare in q^rto cafo^ la fua au- 
4fOntà. : ^ V V 


j 




SulP JftòèulàHìfONe àel Vj^uoìo» ■ 43 

■/• -n ^ i 

^nni 1737. .? *738.'^ : 




N On darò fe noù . tina fen^ 
plice- liftà degl’ inoculi-^ . 
ti in quefti due anni dal Sig-* 
Hofiy ^ citando i foli nomì ;^ci^ 
nofeiuti. V . 

^ Nel 1757. la figlia del 
ron di quella dèi Du- , 

ca*d’*/4/^wi//o/i, Madamigella d* 
Efiuncheau^ adulta , fulla quale 
finnefio non prefe; (ella ayea 
avuto ir vajuòlo da bambina ( 

41 figlio unico del Màrchefe di 
Counivran di quèftà. Accade- 
mia . ' • V' 

In quell’ anno ( 1^758. ) Ma^ - 
damigella di figlia u- . 

nica dell’ Accademico , il Sig. 
Eouffè ^figlio , Madamigella di 

N Le- ^ 
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Seconda Memòria ^ . 

fjocbef^ il Marchefe di SVtans^ 
il Marchefino di Houdetot , il 
Marchefe ,di Saffompierre y la 
Conteflà di Gacè che aveà tan- 
to ^ perdere nel mal . eh’: ella 
. ^ hai prevenuto , Madamigella di 
dienneterre ^ preparata 4 al Sìgn. 
tìajì^^ inneftàta dal Sig//?^m.^ 

É fiata praticata ì\ inocular 
lùonè 'a Nantes à Rennes \ a 
^ ^figtrs , . a Bovuifiaux ^ ed i in al- 
tris luoghi del Regno, ed io so 
<:hc' in :Francia V ^ Olanda 
più perfone co’ loro ^ figliuoli 
per loro , ragioni particolari fi 
'fono mefli lègretamente lottò 
la cura deir inoculazione feìiza 
farne partecipe il pubblico . ' Si 
-trova .però nel Giornate- di Me- r 
dicina del Settembre 1757. il 
racconto . di un Vajuolói inne- 
vato bravamente^ in Nimes dal 
'1 . ' '' ^ Sig. 

•/ 
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InoculMhne ; 

Sig. ILayoux Aì Màm 

pellieri '^ e nella riledefistià^H^ 
toltà ; ^ nella fteflk Città" di 

è ^felicemente riufdtd'^^ 

Sigi \Deiditr : ini 'due altre occ»-^ 
fióni . • Ma - fo j)ra f iùtté in Uoric- 
fonò fiate rnoltipìicaté - 1’ efpe- 
riehze fopra pèrlòhè ticchc ^ c 
figli ùnici dai Signóri Graffar^ 
e Pounau tutti' due Medici , é ^ 
Chirurgt ;It primo è ftato mòi- 
tò tempo à' Gintvra ^ per sivct^ 
maggior cognizione' di còtat . 
pratica: ; il numero delle^feo 
op^zioni. fi àccofta ' al cèntP. ^ 
najo , r veruna non è fiata finn 
flra^; lo ebé però ' non ha' ini-' 
pedito , che il .nuovó methodo 
non abbia a r/fuoi nemi- 
ci, i quali fi fervono , coitì’ è' 
fiato fatto "a - Jjóndra , di ógn* 
finita ^ arme per combatterlo^ v 

. '‘Tre ^ \ 
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' 4 ^ , Seconda Memoria , 

Tre donne le più belle di Lio- 
ne difljjafe di pigliare ' una tal. 
precauzione, fono rimaftè vit- 
time lagrimevoli del Vajuol 
naturale, ed hanno pagato col- 
la loro vita il, peflìmo configlio 
che fu dato loro. 

Molta gente di Lione , e del- 
le Città vicine fono "andate a 
fàrfi inncftare a Ginevra j e la 
Sig. Marchefa di Barai- Montfer- j 

raP vi ha condotto il folo fi- 
glio che le reftava. 

Puoffi contare fino al prefen- 
te m Francia almeno dugenta 
perfone di ; ogni età inneftatc 
felicemente , delie quali trenta^ 
c più .perite farebbono di Va*» 
juolo fe avefièro lafciàtOMOpe^ 

Far la natufa.„£cco]>duhq\ie t2ren- | 
/ U vive f^ate sfotto i noftri ^ 
^chi 3 c fe non -fi: fi^pà, di i 

ma- 

^ ^ -or 



StilP It 7 oculazionc del Pajuolo, .47 

mano a quefta . crudel .malattia 
un numero maggiore di vitti- 
me lulle ^400. che ogni anno 
muojono a Parigi folo, queftp 
non proviene per colpa dd me- 
todo-, nè da i voti -che conti- 
nuamente fanno i favj di ve- 
derne una volta ftabilito r.ufo. 
generalmente fra di noi. 

Ho qui riportato di feguito 
quel che è accaduto ^ in Fran- 
inoculazione da quattro 
anni m quà,' diamo' oiu un ra- 
pido (guardo ai pfogreflx , eh’ 
dia ha &tti iiì - tutto il refto 
^Europa dal 1754. ‘ini poi.'*" 

' INGHILTERRA.^ ^ 


4 • 
1 ^ 


ì 


^ • 


• ‘ Ciò che. io' ho détto- in pro- 
pofito deh Viag^o del Sig:f&; 
fi7ì bofterà- -per dare l’idea 
- del 
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n» Seconda Memona 

del trionfo dell* inoculazione in 
Inghilterra; quello folo aggiun- 
gerò, inerendo al medefimo Au- , 
fore, che in eflà da molti an- 
ni in quà non efifte più un 
folò avverfario fralle genti del- 
r»Arte ; * Medici , Cerufici , Spe- 
ziali tutti tanno ihneftare i lo- 
ro figliuoli - Abbifogna egli mag- 
gior, pruòva, della ficurezza di 
un. tal prefervativo . ; : . ; 




f 


O L À N D A; 


- } * 

: Fin dal 1748. il Sìg. 'Tron^^ 

^ik Infpèttoi: del Collegio de 
Medici' d’ lAmfierdapti aveva in- 
trodotto in quella Città l’ ufo 
del Vajuolo artificiale eoi com- 
municarlo ad uno de’ fuoi fi- 
gliuoli , dopo di aver- veduto 
morir ' V altro ,di,; Vajupl natura- 
' ' ' “ ■ le. . 


► »; 
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SulP Inoculazione del Va}uolo. 45 ? • 

le. Egli fece allora, e nel 1754. . 
al fuo ritorno di Ginevra in ; 
Olanda , gran numero d’ innefti ' . 
con ottimo fuccefìò in perlbne 
importanti e care allo Stato . 

Da qiiel tempo in quà il Sig. - 
• Cbais Miniftro Evangelico ,> il 
Sig. Scbvvenke Profdior di Ana- . ^ 
tomia air ^ya , e molti altri . 
bravi Medici , o fia co’ loro con- 
figli, o fia co’ proprj fcritti , e 
colle loro efperienze hanno vie- 
più accreditata quella fanta o- . 
perazione . V avvifo importante : , 
pubblicato dal Signore Scbvvenke . * > 
nel 175 < 5 * all’ merita atten^ . 
zionc ; contiene fatti nuovi c ' ^ 

' curiófi itili’ inoculazione, e fui- - 
le ftragi che fa al Capo di buo- 
na fperanT^a il Vajuol naturale. 

Comparve l’anno paflàto un 
trattato molto eloquente in OJam ‘ 

D de- . 

• • • 

• *'* • * 

< * . * » * •* 

• . • • • * • . » 
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Seconda Memoria 

. dele su i vantaggi dell’ Inocu- 
. lazione in Komrdam in otta-, 

' vo , comporto da una Ibcietà 
,di Medici e Cerufici di quella 
Città. Gli Autori concludono, 

. che, quantunque già prevenu. 
ti in favore dell’ Inoculazione, 
avanti di metterla in pratica , 
le loro profpere riufcite hanno 
Superato la loro afpettativa. 

~ ELETTORATO DI HAN^. 

NO VER, 

/ 

* i ^ 

— Dopo' la -pubblica lettura- di 
quefta Memoria il Sig. 

5telator ^pórtitante del Vacuolo 
, ^rtirtciale , ^ cònoicìuto più dal/' 

‘ ino. nome , è dalle fue opere, 
che. p?r il titolo di .primo Men- 
dico ,deì Re d’ vlnghiltcrra nell* 
lettorato di Uannffver , fcrif- 

' - ^ 

• ' DIgitized by 


, SulV Inoculazione àet Vhjmlo» 5 1 
^ al' Sig. de la Virotte :y che ^ 
Inoculazione del fu Principe di * 
>Galìes nel 1723. era fiata fe- 
. guitatac da alcune . altre nella 
■ medefimav Città. ^ ma che dopo 
la partenza del Sig. Mahlaiid • 
per Londra, nel 1727. ella era 
Hata trafcurata fino a quèfli lil- ' 
timi anni , ne’ quali ella ha ri- 
jacquillàto ; un . nuòvo . credito ^ 
il Sig. de Hugo predeceflbre dei 
Sig. Werlbof^ gli. confidò, il.fuo 
nipote per inocularlo , ciò eh’ 
egli jfece cón l’ approvazione del 
5 ig. Ebeti fuò» Collega.» Egli ha 
fatto, dipoi i^oltc altre opera- 
zioni . Il .fi| Sig. Ber ger /àvQSL 
di già rinnòvatà la. pratica del- ' 
l’Inoculazione a Zeli da dove 
ben predo, ella' fi è fparfà in 
tutto r Elettorato , e nelle Vt 
cìrie Città col più faufto fuc- ~ 

. B 2 " \ cef. 

■ ■ ■ . 


. V 
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^2 Seco 72 da Memoria 

cedo: ^ Gottingen fòtto la di- 
rezioas del Profeflòre Raderer^ 
a Hambourg lòtto quella del Si- 
gnor Middlepon Inglefe a Bre- 
ma lòtto gli occhi del Medico 
Gojidola e incaricati di 

far r ciperi eiiza in unà'Cafa Aa- 
bilita appoAa^ dal Magi Arato ^ 
ove il Sig. Conte di Lynard ha 
fatto inoculare i fuoi figli : a 
Gotha lòtto r ifpezione de’ Si- 
' gnori Sult^er e Krugelfiein Me- 
dici dej Duca Regnante , . de 
quali il primo avea dato refem- 
pio agli ,altri lulla lua. pròpria 
famiglia . . Di molte centinaja 
. d’ inoculazioni fatte nel Paefe, 
noà* lòia non è Aata favore- 
•vYole. A - : . ; •;- / - 


V, 


V •• 1 


DA- 


SulP Inoculazióne del P'ajuoìo,; 53 



* DANIMARCA. 


i Da una memoria del priij^o 
. Medico; del Re.. di Danimarca 
fi ricava che, dopo T efempio . 
àato da, Madama^ |a . Baroheilà 
di Bernfdorjf , . molti padri . di 
famiglia han * fatto iinoculare i ^ 
Ipro figliuoli nel: 1755. Il Sig. ' 
Conte di Schmettau iKquale 
,yea tre figli , entra in queftp ^ 
numero; è contenti flimo di a- 
.verli efpofli alljnnefto, ed et 
-fo medefimo me. lo.'.feHve.. S. 

M. Danefe Ha fondato lino Spe- 
dale per r inoculazione de’po- _ 
yeti; non ve. n è alcuno 
che fia ' mòrto a Cof^enbague, , 
nè alcuno è reftato fegnato ddl 
Vajuolo. Urlo lìudente paflà»- ; 
do. per la falvataia, 

^ , D Vi. 

- ' ' - . t ' 
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54 * Seconda Memòria V ' g 
vita con quefto metodo a più 
di cento ragazzi un bravò 
Chirurgo a Drontheim nzìì^i Nor^' 
vegfa^ ne ha ’prefcrvati più di 
trenta colFifteffò mezzo#:’ ' ' 


I 


9 

il 


9*9 


■ i * • ' 

n ■ ^ 


S V E Z I A# 




r. ,• -i ■ 


i Io so da ^una Ietterà di Sto^ 
\.ckbolm del 7. :Fcbbrajo ultimo 
del Signor Senator Baron di 
Scheffer^pocp fa acdatnatiffimò 
Miniftrò di Swv^a alla noftra 
Corte, che in quella . Capitale 
s’ inneftano tutf i giovinetti 
mantenuti' a fpefe pubbliche ^ 
e che' molti altri particólari fe- 
guitavano quello efempio; Che 
la Città di Gotumhourg a imi^ 
tazion di Londra aveà poCo fk 
fondato uno Spedale per IVW- 
(Kulazione ; che prefcnteilfetìtc 


i X 




in 
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Sull^ Inoculazione del Vajuolo . 5.5 

ia Stockholm fi penfa di fare 
. altrettanto; che: altre Città an- 
' \cora pajon difpofte arrendere 
^ a loro abitanti lo fteflb fervi- ; 
gio; che fi cerca di render co- 
mune quella pratica in tutto * 
il Regno; e finalmente che un ' 

‘ celebre Medico, dettò il Signor ' 
avéa fatto inneftare tut- 
^ ta la fua famiglia. 

Ho . ricevuto dipòi, ♦ una Me- 
daglia battuta in onore dell’ 
Inoculazione a Stockholm : Il 





Tipo di ella è un’Ara di Efcu- 
lapio ^ a bui è avviticchiato^ un 
ferpente , emblema del Vajuo— 
lo , con quelle parole per leg^- 
Stiblato, jure nocendi. Nel 
rovefcio una Corona di quer- 
cia , dentro la quale fi legge 
OB . INFANTES . CIVIVM. 
FELICI . AVSV . SERVATOS, 

D 4 e nel- ^ 


f 


i \ 
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5 ^ Seconda Memoria 
, c nelle vitte della Corona fta 

. /. dritto ' ir nome della Sig. Con- < 

tèflà di Geers^ la prima Dama 
"Svezzefe, cbe'^iTha meritata. 

^ Il Signor giovine Me- 

; dico Svezzelè , ha ultimamente 

i pubblicato un opera, su quella 

j ' fnateria in lingua.' propria, che 
f poi è Hata tradotta in Iiiglcfe, . 



gin è v ^r a. 


-• i ■ . 


k Ognun, sa 10'- ^ 
j 1 Iuoeulaz.w>^lc^ a. j su 

^ . iugento e più .,efperienze fevor 

^ revpli non. fe ne conta, fe. non 

^ wna disgraziata , il pericolo dcl- 
^ la quale era. flato prima previa ' 

j ' gnanza di iària ; Era una ra- ' 
gàzzà. di nove anni , di tempe^= 
r raménto .delicatijffinio : onde 


» 


Suir Inoculandone del Vajuolo* 57 
conoìbiuta da" tutti , non ha " 
perduto nulla del fuo credito 
r Inoculazione in Ginevra^ do- 
ve però più ’ d’una ragione, ch’à 
facile a indovinarfi , fa oftaco- " 


lo alla fua propagazione nel Po- ^ 
polo minuto, .,••• • . ' 


S V I ^ ZERI. 






■ w 

Da Gifiévra fin dal . 17^4. . 
pafsò il nuovo metòdo nelli 
SvÌT^ri. Una Dama di Lofan- ‘ 
adoperò quefto antidoto per - 
mettere in ficurò la vita di un 


fuò figliuòlo. Nel^mefe di Ago- 
fto il Sigriòr avea 

di giL mneftate nella medefimà ' 
Città £enza accidènte quafan^ 
tadue pesfone ; è un grani nu- 
mero ^i altre,, fe ne contavano 
in NeitfcbaPel ^ c in . altre Città . 
-degli Svizzeri; • ^ > ;< 

^ ' A Ber- 


s 


t 


/ 

% 


•• *iìigiti3e<J by Google 



Berna nd {ì 757. ; il. Siglici 
t)t PpeÉdente deU-A^ 

demia di Gùetmgm y il iìiffirà^ 
gfe rverrà. irictìp 

f^^fda^medki* più* diftinti-, <t 
4 irt quale i^ maggiori Poeti pp- 
tranno itividiacc ; i talenti àp- 
po di ^avere co’:pmpE} . fcrittì 
foftenlrta f Inoculazióne , ed aver 
convcrtito mòlti^ padri e can- 
giato V loro prcghidizji in 
ti rkigraziamenti ^ Ila fmiì^ coi 


; A Bafilea t Siginoti BemoulU^ 
il npme: folo* de* quali potreb^ 
li^ coft, gii^a Fanóne, autorii^ 
zare^' una ^pinioac dubbio^ , 
xioii fi fono lolanfentei coòtem 
tati di dichiarali apcrtamoi^ 
per r Ihoculazicme ^ \e di otte- 
nerne perkprinkpróvcTapr. 

--.Jv:-':* pro^ 
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/ Stilli hoattà^dnó^ det Pàìuoto, 
pròvazione delle Facoltà di Me* 
dicina^*e di Teologìa di Bafi* 
lea ,\ ma il Cadetto de due fra- 
. felli-, Signor Giovanni Bernoulli 
vi aggiunfe il fuo efempio, fa- 
. fendo inoculare" due de’ fuoi 
figli minori , e Fanno paflàto 
il primc^enito . Qucfto giovi- 
netto 'Filo folb‘ia età di dodi-;- 
ci anni camina' fulle veftigia 
de’ fuoi antenati V é appena an- 
cor convalefcente Volle fegna- 
larc :la* ifua gratitudine verfo* 
una òperazidne , che lo prrfer- - 
irava> "dà i pericoli del Vajuòl 
tfòturalc , con uh bel- difeortó 
ìatinp , recitato nella Univerfi- 
tà di B0ka i àlttettantò più ^ 
perfuafivo, qiìahto cte ’ la pre- 
fenza dell* Oratore aggiungeva 
più di energia al valore delle 
lue ragióni . ; " ' v • 

^ ita: 




>»•. *> 
\ V 
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< éo Secohda Memòria 

^ * • * * -V . . 

I T A L I A. 

,Trovai; nel 1755. f Inocula- 
zione ^abilita in Livorno mol- 
to, tempo innanzi , avendocela 
|)Ortata i Negozianti Inglefi ; 
iritefii ancora , » che fuJIà fron- 
tiera della .Xofcana , e- dello 
Stato. della Chiefa. due Medici 
‘ dLpiccole Città in un medefi- 
mo anriò aveano inneftatc pià 
di 400 perfbne) delle quali una 
. fola era morta , ma per colpa 
fua. Il primo Inoculatote., Dot% 

. tor. Peverini^ >fopra più; di/ dur, 

. gento foggetti ^ non , ne Aveà*" 
perduto neppur un folo tla fua 
paiòla prova fu fatta lenza pise- 
cauzione fopra^di un bambino 
tifid), coperto di rogna ^ js al^ 
lattato da una madre; piena di 
. ' . ' *'■ ' r" ' .mal 


Suir Inoculazione del Vajuolo'. jSt . • 
mal francefe , e la materia fu 
preìà da uà malato morto di 
Vajiiol confluente . ^ 

; Nel 1754. La Signora Mar- 
chefa 30,- leghe lon* 

tan# da Roma^ inoculava* da per* 
se ftefla i figliuoli de’ fuoi ter- 
razzani , e lóro falvava a tutti , 
la vita 5 mehtré che li ya)tìci-' 
lo fjpopolava la .Capitale . Al 
mio arrivo in Roma \ alcuni 
Ipàrfer la voce, Che vi Cfp v^‘ r 
^nuto per ottener dal Papa uh 
Breve' a fevor dell’ Inoculazio- . 
ne. II fu Cardinal Valenti Se-, ^ 
gretarip di Stato di , S. Santità 
^Pap» Benedetto XIV. mi fece , 
r onore di dirmi cfpreflàmente, 
che fé per autorizzare - il nuo- 
vo metodo in Francia vi- oc- 
correva r approvazione della S. . , 
Sede , la col^ era fadliflinia : 



Nel 
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Óz • Seconda Memoria 1 

Nella feconda udienza, ch’ebbi 
da quel Miniftro, Sua Eminen- 
v^a mi confegnò fei Efemplari • 
di una nuova traduzione Ita- i 
Jiana della mia Memoria, ftam- 
pata e fatta in Roma pqjt or- 
.,din fuo,^ r ‘ ' 

Nelle Converfazioni, 'ch’èbbi 
in Fireri’^ col Signor Conte 
di Kichecourt , primo . Miniftro 
deirimperatorc ìti Tofcana^ mi 
.parve , - che molto appro valle 
JUnocnlazioiie « 41 :medelimo 
.anno 1755* fu quella ftabilita 
in^Siena'^ Tanno, dipoi iti 
f iren^ con. autorità del Go- 
verno ^ Il , . Signor Targiam* 
Dottor Medico ha T anno paC- 
iato dato al pubblico 1 • efpér» 
jienze fatte ;da lui nello Spen- 
dale degT./ni^orerjB^f di FirejtT^y r . 

; IJna .lette^^. d^^ Dqttor^^G^- 
: mued 

' • • i> 


I 


S 


! 


Suir Jn(iiH$la%ÌQW 

w«ccr inlbrita nelle Novelle Ld> 
terarie di Firen^^^j&i fede, die 
«eli* Epidemia del *1755^ ., la 
quale ili maligniiBma , tutf.i 
iuoi inoculati- S, *S^- 
5^0/cro -appena fi che ' 

doflèr malati IJm^iettera dèi 
Dottor . Paoli di L^cca attefta 
j)recifamente Tifteflà colà.,'e 
promette di*, dare, al Pubblicò 
il dettaglio .dellè.r file .offerva;- . 
anioni . Mi è fiata 4Comuoicata 
tma memoria .del Dottor Lma^ 
^€Ì primo Medico di Urbino , 
da ^quale è riatitdlata ,^‘i 
ÀtlF inocula’^mc. ilhfirjtto . , 
n^to c'. praticato anello Stato ifief- 
fo Ecclè^ftieio Jl/vGiornalc dc’,^ 
Letterati di RomsL ha 'dato le- 
ftratto di queft\opera nel meiè 
di Luglio 1-755. nQuefio' Dotto* 
re entra ancfi egli fra colòro\, 

^hc 
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Seconda Memoria 

die hanno inoculato i loro prp- 
prj figliuoli . ' V , • 

Si vede , che IMnoculazioiic . 
ha molti ; partigiani Medici -^ 
là ^dalle Alpi . .Non ci mancava 
ie non un j^pologifta Teologo; 

10 ho . citato di iòpra le . tetti- 
mònianze di molti valenti Dot- 
tori. .Protettanti in fuo favore , 

11 Vefeovò di Worcefter , i Si- 
gnori Some 5 Doddrig , Cheis , 

r Univerfità di Bafilea ; io ho ’ 
notato ) che nel cafo prefente 
la loro autorità non dee per- 
der nulla.. della fua forza anche 
apprettò i Cattolici ; io ho par- 
lato delle approvazioni date da- 
gl’ Inquifitori di VeneTta , e di 
^'vignane all’opera di Pilarini^ 
e alla mia ; ho parlato di quel- 
le de’ nove Dottori di Sorbona \ 
confultati dal Signor de la Co- , 



Sull" InocUl anione del F^iuolo, 6^ 

Jie tiel 172?-; della traduzione 
della mia Memoria, che fi ven- 
de pubblicamente in Roma : 
deir eftratto nel Giornale Ro- . 
mano di un libro intitolato 
tlnoculd'^one praticata nello Sta- 
to EccUftalìico. Se tutto quello 
non bàfta per rafficurare le co- 
feienze fcrupolofe, ecco qui un 
celebre Teologo* Cattolico , e 
di una Morale fevera , il Padre 
Berti Agoftiniano , pubblico 
Lettore neirUniverfità di 
il quale confultato dal Signor 
Cardinal Corfini filila queftione 
deirinoculazione, conclude col- 
TafFermativa . Quello Coniulto, 
che tengo in mia mano è del 
30. Decembre i75<5. 

In quello medefimo an- 
no 1755. fu llampata nelMa- 
„ gazzino Tofeano in Li'vorno 

E „ una 
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66 Seconda Memoria " ■ ' , 

„ una Lettera in data de’ joi 
Agofto del Signor Giufeppc 
„ Cef , abilifllmo Chirurgo in 
^5, detta Città, su gli effetti del- 
„ la da lui praticata Inocula- 
„ zione , per la quale appari- 
„ fce, che fin d’ allora nel nu- 
„ mero di 38. inneflati da. ef^ 

„ fo , nefliino era perito . Il 
«nedefimo da quel tempo in 
„ poi ne ha fatto un numerò 
: maggiore col medefimo. efi- 
tò , ed apparifce che tanto 
ne’ Tuoi , guanto in quelli 
„ inoculati da altri, in Fifa ^ 

„ in Lucca ^ in FircnT^e^ ed in 
„ Siena non è. morto alcuno , 

^ quantunque quefii inneftati 
paflìno le centinaja . A fua 
„ conofeenza precifa Tinneflo 
„ è flato portato dall’ età di . 

„ lei meli fino al vigefimoquin- 

, ' ■ * 
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Sulì Ino€ulét%iópè del Vàjuolo* 

5^ to anno . Ha fatto molta 
>55 impreffiono^ nello fcòrfo me- 
ivfe di Maggio 1759. la Sig. 
5, Marchefa FiVe//e/c^ 

ài" Fifa ^ cht nel fuò vigefi- 
mo(}uint^^nn%dopo la quar- 
ta gravidanza ‘ha :"avtitò-*la 
prudenza di àffictifaix là fùa 
vita dagli attacchi . del Và- 
juol naturale cplf Inóculaziòr^ 
ne 5 éd ora fon pochi gioi^. 
ni , ’che riftabilita ‘gode di 
florida làlute. 

„ T litri quelli fatti , feguiti 
„ in diffcretitì tèmpi in difl&r 
fcnti ctà, c in differenti Paè^ 
fi del^ noftro tl^pià fpèriarho, 
che cd^riflurràbrib' àlla cono- 
fcénla ’ del giùllo ‘ penlàre i 
„ nemici di quella iharàviglicv 
„ fa invenzione , e ^i faremó 
un piacere vedere richtra- 

E 2 M ta 
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dS Seconda ^emor’ta ^ ‘ 

„ ta in una giufta ftima di et 
55 fa 5 la Facoltà ‘ di Bvefcta^ c 
55 tutti i Medici luoi feguaci ; 
f Nota del , Traduttore . {a) 

• ' Ri- 


Parf .qui conveniehte il riportirè al*- 
«un| articoli deJIa/citata Lettera , del Sig. Giù- 
J*ppc C^rcirca il metodo da edb tenuto nel- 
17^ ifMieitare il Vajuold . v ' 

‘ preparazione e. familiare , 

fi ate^ egl$ Hata qqella che ho adoperato 
V-ÌI0 .-tniei innaftati , perché la lofo tenera 
M età non mi ha permeiTo di fam alcrimen- 

M La purga con Giulèbbe di Rabarbaro è 
M ft*ta la prima operazione ; T ufo del Siero 
fT«depuratD addokito , con grato Giulebbe , o 
inacquato, e le orzate itinfre- 
5, «canti fi fono a vicenda ufate . Ì1 vitto fen- 
,a* za carw è i^ato femplice ed umettante . A 
a, pochi ho cavato fang«c ; e l’ immeriionc 
A c lavanda dellet gambe e cofcie ih acqua 
M4iepida pe’due giorni precedenti^ Pi anello, 
•f hanno compito tutta la mia preparazio* 

< U, iMiracrq maggiore ^dé’: mW Innevati , 
M che a loro favore altro, non avevano te 
Cy non il paterno amore, imperché na^ ‘àì po- 
g*n|f*^ti , feni^ veruna pfsfparazione 
« fono guanti, coll’eguale felicità dei prepa^ 

J J Tre ’ 


» 




SaW Inocttla%ìotìie del Vacuolo, * 

i!* RitGrflo-adeflò\airAlemagnai 

'• • •< ; ' 


U S 'T 


' II. Sig. Barbn VanSvvieten 
che' occupa meritamente T im- 
piego di Medico Primario del-^ 
le Loro. Maeftà Imperiali mi 
^ E 3 ; fcriC< 

„ Tre fono Aatl i mezzi co' quali ho comuni 
p nicato il Vajuolo. ^ ' 

• Primo» con un ago chirurgico , che aper» 
,, to aveva già> qualche giorno innanzi delle 
„ puftole^'di ben maturo Vajuolo. 

.. », Secondo > con poche fila di bambàge in- 
„ tinta in quelle marce * 

~ ,» Finalménte ’in terzo luogo con delle crò- 
fte becche e fpolverizzate di quell’ ifteflb Va- 
,, juolo . ^ 

„ Le fila , e le fpolverizzate crofta le credo 
mezzo più ficuro per confervare e propaga- 
„ re quello falutifero fermento. Per una fcm- 
„ plice apertura deirannelfa grandezza — — 
,, io ho fatto r Inoculazione ; applicando e 
,, fafciando con piumacciolo fopra (juella fé- 
micutanea ferita porzione di quelle fila maf- 
„ ciofe , benché da molto tempo confc^rvate, 
„ 0 di poca polvere di quelle fcccbc crofta - 
<Stc« 
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70 Seconda Memoria 

fcriflè nel mefe di Febbrajo 
1757. che per fare le pubbli- 
che efperienze dell’ Inoculazio- 
ne a Vienna, altro non afpet- 
tava fé non la Primavera . V 
efecuzione di un progetto si 
degno di un sì valente Medi- 
co è in quelli tempi impedita, 
o almeno foljpefa; non farebbe 
egli forfè anche f effetto di una 
Scrittura pubblicata F anno paf- 
lato contra F inoculazione dal 
Sig. de Haèri Conlìglier Aulico ► 
delle Loro Maeftà Imperiali, e 
Profeflòre nell’ Univerfità di 
Vienna ? Il fuo Autore che fem- 
bra uomo ripieno .di probità c 
candore, protella che profeflè- 
rà eterna benemerenza a chi 
torralli di mente , i fuoi dubbj. . 
Non mi Infingo di meritarla a 
un tal prezzo , ma egli mi per- 
mei- 

. . N. . ■ . , Digiliz§d by ‘ ‘ 
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Suir Jnoctdaìmon9 del Vafuolo, 7 ^ 
metterà di tentarne la. prova ; 
Rifpondehdo a quelli , rifpbn- 
do ancora a tutti coloro, che 
come eflò , nelle loro obiezio- ^ 
ni cercano finceramente la ve- 
rità. • 

, In poche, parole ,foddisfarò . 
alle fue queftioiff, e diftrugge- 
rò un fatto fui quale fi appog- 
già, e ne fa il fuo principale / 

argomento^, - 

t QUESTIONE PRIMA. 


* /i. . 1 / r . ^ ‘ » ■ - 

'Se f Inoculatone, è petTneJfa dalla 
^ . i. Legge Divinai - . 

y ‘ .* 

RISPÓSTA. 

S Enza efler Tet>logo ardiico 
di rifondere ài&rmativa^ 
-meate .'w Sig. de Haèn 

"O E 4 ne ; 
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,ne ^con. tutti i Teologi . Catto- 
Jic*^ e Proteftanti d’accordo che 
la inoftra vita è un depofito , c 
che noi fianio obbligati d’invio 
gilarc alla conlervazione di eA 
là: dunque le quello depolitb 
^ corre rilico di eflèrci involato, 

- noi dobbianxj^on tutti i mez- 
zi che può fiiggerir la pruden- 
za metterlo a coperto di ogni 
in vallone : ora egli . provato, 
che r inoculazione è il mezzo 
il più efficace per riufcirvi^ Ho 
citato altrove i Teologi di tut- 
te le comunioni i,;quaB*apjK^ 
proyano .una limil pratica. 
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Q^J^TIONB :SfiGON(l^ * 

• '» ■ . ' • ■ ' . , 
^ , 

per mt7^ delt ìnocuìaTÌont fi 
€onfervano^ pià^'vite ^ che la-- 
•fii andò operarla naturai 






I Signori J urin % e Schiuch?^ 
nelle Tranfazioni filolbficbc 
hanno dimoftrato che un’ anno 
per r altro* il Vajuolp naturale 
ammazza almeno uno di fette 
che attacca ; e per confeUìone 
degli avverlàrj non è mai mor- 
to più' d’ uno in cinquanta incv 
culati fenaa precauzione avanti 
che il.medefimo fi foflè perfe- 
zionato, Dunque colfinneflo fi 
confervano più vite ^ che la- 
nciando operar la natura. 

QUE- 
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- QUESTICM4E I^RZAc ^ 

É egli ben ficuro che .quafi tutti 
gli uomini debbano o prima o 
poi avere il Vajuolo. ' 

RISPOSTA; t 


C ’^Ertiffimo , purché vivano 
^ abbaftanza per averlo. Io 
ve ne darò uria prova che fi i 
accoda molto àlla dimoftrazio- 
nc. 

El^ è> cofii di fatto , che il 
Va)ubi^r^ìiata#sfi^^^ via là 
quattordicèfima parte del gehò- 
umano . ( Vedi leriifie mor- 
tuarie di 4.2. anni contenealà 
poo. mila morti, raccolte dal 
Sig. Jurin . ) Dunque di quat- 
tordici ragazzi che nafcono uno 
-w ^ mo^ 
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Suir Inoculaxtone del Vajuolo, 7:5 
morirà di Vajuolo , ma quafi 
la metà dei ragazzi muojono 
neir infànzia prima di avere 
quella malattia,* non ne refte- 
rà dunque fe non fette di quat- 
tordici , ed il Vajuolo dovrà 
fra quelli fette fcegliere la fua 
vittima: ora eflb non può im- 
molarla fenza percuotere gli al- 
tri fei , non fupponcndolo noi 
mortifero che per uno fra fet- 
te : dunque i fette fopraviven- 
ti avrebbero tutti il Vajuolo , 
fe gli altri fette fodero morti 

fenza averlo : fe non ne fon 

« 

morti che fei, fette degli otto 
fopraviventi balleranno per pa-^ 
gare il tributo , T ottavo folo 
ne farà efente. 

I calunniatori, ddf inocula- 
aione ^on fi accorgono, che ef- 
fi fuppongooo éue cofe con- 
trae 

t ■« 

• * 
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Seconda Memoria f.. 

tradittorie , pretendendo da una 
parte, chCi un grandiflìmo nu- 
mero di uomini non ha mai il 
Vajuolo, e dall’ altra che que- 
fta malattia non è molto peri- 
colofa . Più , fuppongono eflì per-f 
lòne.efenti, meno ve ne.refter 
ranno per pagare il tributo co- 
ftarite e fatale di , un quattordi-r 
cefimo della fpecie . Poiché di 
quattordici perfone che nafco- 
HO, ne muore una di Vajuolo, 
pgli . è chiaro V che fc tredici di 
quattordici >ce follerò efenti , la 
lòia che f avefle morirebbe in- 
fallibilmente > Quefta malattia 
làrebbe dunque lèmpre mortai 
le, lo che è. vifibilmente tàlfo. 
Reciprocamente, fé di quattor- 
dici vajuolL, uno lòlo;.foflè fu- 
ndtoy, cialchedun mortai lùppo- 
nendo quattordici malati^ bifo- 
a ' gne- 





I 




Suir Inoculazione del Vàjuolo* fji 
gnerebbe che tutti gli uomini 
lènza eccezione alcuna aveflTfero 
quella malattia. Lo che è altret- 
tanto fallò; accordatevi dunquè 
con voi medefimi , dirò io, a* 
noftri avverlàrj ; Iciegliete al- 
meno fra quelli due fuppolli 
incompatibili . Se il Vajuolo è 
meno comune di quel che ho 
fuppollo, accordatemi che eflb 
è altrettanto più fatale per lo 
piccolo numero di quelli che 
lo hanno . Se il Vajuolo è di 
rado mortale , convenite che 
quali veruno nè cfente. Chia- 
mateci carnefici^ pazzi, empj,e 
diteci quante ingiurie vorrete,; 
ma non ci dite alIùrditàTx * 
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QUESTIONE QUARTA, 


4* tgii'i fttùr if 0 gni dubbio tii 
t ìnocMlm^om la . qUalt sproduca^ > 
o nò il Vajudo ^ liberi da ejjh < 
- per tutto il tempo de lÌ4t 

i ■ v.‘ vka. . r- ■ ' 


RISPOSTA* 


H O foddis&tto a queftà'qw^ 
fti©h€; Irnigamente nella 
mia prima Memoria ; ripeto ora 
iblamente,che da quafìquaran^ 
t’ anni in quà non vi . è efem- 
pio verificato, che quando Tino-' 
culazione ha prodotto jl fùo 
effetto , o col Cortiunicàrc 41 
Vajuolo lòtto là fua forma or*- 
dinarià, o con un* abbondai te 
Aipputazione inétfioni^ fià 



I 
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SulP Inoculazione del Vajuolo, yp 
alla medefima perfona mai ri- 
tornato quel male . Quanto a 
coloro ne’ quali l’ inoculazione 
non ha prodotto verun effètto, 
gli lafcia nello flato medefimo 
in cui gli ha trovati ; folamen- 
te è molto probàbile, fe l’ope* 
razione è flata ben fatta , che 
il veleno variolico portato nel- 
le loro vene , non avendo po- 
tuto fermentare col fangue lo- 
ro, eflì fieno liberi perfemprc 
da una tale fermentazione. 

Le precedenti rifpofte lì ag- 
girano su’ fatti, de’ quali pare, 
che r Autore delle queftioni 
non fia bene informato ; mi re- 
fterebbe dunque a rifchiararli 
con tutte le loro confeguenze. 
Ma prefentemente mi conten- 
terò di rilpondere all’ obbiezio- 
ne che ha più apparenza, evi 
■ '-li " ' ri- 
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So Seconda Memoria 

rifponderò con una brevMiiria 
dimoftrazione . ■ ì 

L* argomento più fpeciofo^co» 
tra r itKXulazione èque{tb;Un 
padre ftà in dubbio le debba 
fare inneftar l'uo figliuote*^ ìt 
quefta operazione non-tatfeflft 
mai avùto finiftro accidente *, 
iion cfiterèbbe -ponto j ma egli 
sa ^ che qualohé * volta, . nc - 
de ; ed ha paura che il fuo 
glio appunto non fia lai vitti- 
ma innocente di uti difgfazi^ 
to capriccio > queftO' è { quello 
che lo trattiene; non vuoi 
rificar nulla affatto : Mi svolgo 
ora io a quefto padre gli 

.. -r. ^ A i-*’" \ 

voftra irtfénaioné^ èi lodo- 
. tofiffima/' voi dite che non vo- 
lete àrrificar nulla ; io medefi- 
mq non ve lo configiierei fela 




co- 
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Inocui azione del Vajuolo, 8 i 
cofa tòflè potfibile; ma quìbi- 
> fogna arrificare a difpetto vo^ 
ftro; per voi" ci fono due foli 
partiti da pigliare, o inneflare 
il voftro figlio*, o non inne- ■ 
ftarlo: ecco due riichi da pai^ . 
fare, uno de’ quali è inevitabi-^ ' 
le; tocca a voi a fcegliere. 

^ Se voi inneftate il voftro fi- \ 
gliuolo , voi non arrificate di , 
morire maggiormente che tut-^. 
ti coloro , i quali fi prefentano ^ , 
in ogni età allo Spedai di Lon- 
dra per sì fatta operazione . Dal 
1754. al 1758. , cioè in quat- . . 

tro anni , non n è morto le ^ 
non uno su 475. Ma dite voi, , 
su 200. inneftati a Ginevra n * ' 
h morto uno : potrei rifponder-* « 
vi, eh’ era una ragazza di p. 
anni delicatiffinia , i parenti ^ 
ideila, quale i benché ^^wertiti , 

, / . F . ■ ' voi- • 
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82 Seconda Memoria 
vollero dporla al .riichio del 
fucceflò, ma .... non faccia- 
mo conto v_eruno di qucfta con- 
fiderazione quantunque legitti- 
ma. Che ne verrà di quello ? 
non altro, fè non che' ci è da 
fcom mettere centra uno 

che il voflro figliuolo riefeirà 
felicemente nell* operazione . 
Quello in quanto al primo ri- 
fchio; Vediamo ora f altro. Se 
voi non inneftate il voftro fi- 
glio^ e ch’egli abbia il Vajuo- 
lo naturalmente , lappiate che 
*7* malati ne muore uno, c 
che tiòn < cl è . da ticommettere 
' fe non unò' còntra fei in fii^ 
vor della* fua vita ; SI, dite 
wij" Te fòlle ficuro che *doveft 
ft a^re' iW Vajuoló 
* nòn^F avcpà ma qtìeftc^ifò 
cQèré ; " ed ' k> confeflb/ cte la 

fpe- 






« 

ri. 


fc-iav ^ 


Digitized by 


Suir Inoculazione del Vajuolo, 83 

fperanza di non Io avere di- 
niinuifce il rifico di morirne ; 
bifogna ora vedere di quanto 
lo diminuifee. 

Il voftro figliuolo ha 5. an- 
ni, la metà de’ bambini della 
fua età fono morti ; qiiafi ve- 
runo deir altra metà non può 
lùfingarfi di eflère efente dal 
Vajuolo ; ma fupponghiamo 
centra ciò che ho provato al- 
trove, che dieci* per cento fra 
di loro non ne fieno mai at-» 
taccati , la probabilità che il 
voftrò figlio farà 4i quefto nu- 
mero li riduce ad uno su’ die- 

* , 

ci; così il rifehio di morire del 
Vajuolo, il quale per gli mala- 
ti è di un fettimo , addiverrà 
minore di una decima parte 
per lo voltro figli uol che ftà 
bene ; quefto riichio farà dun- 

F 2 que 




Seconda Memoria ' ^ 

que per - lui quali di uno su- 
fétte . Ma io voglio accordaryi 

che non lia fe non di uno ’fur 

1 

«"'• • . • A * 

otto. ' ; ; ' - 


Paragoniamo adeflb quefti due 
rllclii. Inneftandb il voftro 
gliuolo ci è da temere uno ini 
200. felici fuccellì ; non -inne-i 
ftandolo , di fette oppuf otto 
rifchi lino farà a* lui ' funefto i 
Il rilchio deir Inoculazicme è 
dùnque 25. ^ a 30. volte iriitio- 
re dr quello di alpettare ilVa-^ 
]Uolo'. Arrilìcherete voi^o^per 
uno ih una vita a voi^‘ sì bret 


ziòfa, voi che non volete arri- 
fiear niente affatto i À queftb 
calcolò così ridotto fate qual» 
lùiique altra riduzione che vois 
réte, voi non troverete veru»< 
uà pròpòrziohè ; fra il rifchiò 
dell’ efpettativa del Vajuot ha- 

- / . - ^ tu- 

• ' . - * ' . ^ . 

s ■ » ’ * 
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SulP Inoculazione del Vajuolo, 85 

turale, ed il rifcbio dell’ inocu- 
lazione. / ^ ^ 

. Egli è dunque dimoftrato' in 
tutto il rigore* Mattematico , 
che non.innellando voi il vo- 
ftro figliuolo , voi arrifchiate 
25. a 30. volte più i^e inne^ 
ftandolo : Un ciecO; UKnto vi 
trattiene, ma F evidenza vi grir 
da agli orecchi , </;. due feii'cùU 
fra quali è, necejfario lo. fcéglìé^ 
re , fcegliete . il minóre : Potete 
voi remtere a queftà fuà vo* 
Ce ? * 

L’ unico fatto fui quale. ;la 
maggior patte de* ragionamétì^ 
ti del Sig* di Haèn. fi. appog- 
giano, è quello di una, figlia 
del Medico .Timoni ^ morta a 
Tofiantinopoli nel 1741* in età 
di 23. anni di V^uòl natura- 
le , V benché ella fouè fiata ( pcf 

F 3 quan-"^ 


8i5 Seconda Memoria 
quanto fi dice ) inoculata da 
fuo padre nella fua infanzia , 
La teftimonianza del citato Me- 
dico parla veramente della mor* 
te , che non cade in dubbio ; 
ma in quanto alF Inoculazione 
anteriore, refta provato, che il 
padre non potea averla fatta , 
perchè in quel tempo era af- 
fente , e mai non ritornò da 
quel viaggio ; vi fono di più 
fortiflìme ragioni di credere , 
che gli ordini da lui lafciati 
nel partire di fare inneftàr la 
figlisi, non furono mai. podi in 
dècùzione . Quel che io ne 
poflò dire fi è , che il fratello 
di quella Signorina , che ho co^ 
nofciuto a Coflantimpùli , non 
mi ha rifpofto nulla a tre let* 
tere , che io gli ho fcritte in 
^uefto propofito; che il Signor 
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Torm attuale Imbafciator d’i«- . 

^bflpcyy^ alla Povt^ QttoiYuifiu ^ 
il quale ha prefe su di ciò del- 
le ioformazioni , fcrive al Sig. 

Maty ^ che quefto deporto è • 
molto incerto ; che il Signor ^ ' 
C ar donne ^ Segretario, interprete 
della Biblioteca del Re, il qua- 
le era a Cojìantinopoli quando v 
morì quefta fanciulla, attefta , 
che il fatto. della pretefa Ino- 
culazione non potè eflèr appu- ^ ‘ 
rato neppure allora ,* che le 
genti di' cafa , che avean mei- 
fò in campo qùerta novella, fi 
riftrinfero ar dire , che in veri- 
tà r operazione fu fatta ^ ma 
che non ebbe effetto ec. Tut- 
to quello , che ci è di ben 
provato fi riduce a querto, che 
di due iftorie nè ftata. fatta 
una fola t citandoli la niorte di 

F 4 una 


88 ' Seto>ida J{/Iemòrta . ' - 

una giovinetta, j eli’ era 
\ faV niedefima i|^che la Coconam ' 
Timoni ,' l^i ,nÉÌtìre della quale 
,^ea mutiìftq nome , avendo 
fatto un inondo matrimoniò. 
,^,Iutti^ gli altri fatti della 
^ natura citati colla mag- 

, giqr fidanza , quando li è;vor 
luto rilàlire , alia loro Ibrgente \ 
-- fono ft^ti trovato ^fi 4 ,.Tak ,è 
il fatto del. nominato Jones, e* 

• . faminato, dal Signor Jurin , di 
' ' cui il Signor Kirkpasrik .xifor-^ 
tà, le prove ; ty^ quello del 
Uórd , IJncoln., finentito pubbli- 
, <;amente dal fup , fratello; queb 
li de’ Lordi inebiquin ,e Mon- 
. tioye, r uno c l’altro falfamen- 
te fuppofti morti' d’ Inoculazio.v- 
ne,, e le .famiglie de’ quali lò- 
np ancora .immerfc nel dolore- 
“oij.4vcce , avuto., la pito* 




SuU Inoculazione dèi Vajuolo, 8p 

denza di fari’ inoculare . Tali 
Ibno , o quafi fimili , le ifto- 
riejle de’ Lordi Plunker^ , Pre^ 
jìon^ de Grafton^ Kanoues , no- 
mi immaginar] fpariti come i . 
precedenti dalla Diflèftazione 
rifatta fotto un nuovo titolo , 
e ingrollàta:, col tefto latino , 
colla parafràfi Francefe delle 
qudtioni del Sig. Haen . Frat- 
tanto l’autore dèlia pittura del 
Vajuolo^ tacendo in quell’ope- 
ra i fatti convinti di falfo, ar- 
difee rimandare i Lettori alla 
fua prima Difl'ertazione da lui 
non ritrattata , e nella quale 
egli gli dà per veri . Quello 
non balta ; egli foftituifee ai 
fatti , ai nomi precedenti , e 
al prefervati vo dell’ acqua di 
catrame , prudentemente tolti 
dalla fua nuova edizione , fo- 
lti- 


pi Seconda Memoria 
la ricaduta. Supponghiamola- 
mortale; cofa dovrà concluder- 
li? fi difputa fe nello fiato pre- 
fente del metodo , debbafi te- 
^ ' mere un accidente su cinque- 
cento 3 su dugento , o su cen- 
to inoculazioni ; ma ogni uo- 
mo di buon fenfo farà d’ ac- 
cordo 5 che quando cofiante- 
mente morille un Inoculato su 
cinquanta , farebbe non ofian- 
te vantaggiofo quefio metodo. 
E perchè , pigliando de’ falli 
rumori per realtà , ne morireb- 
be su mille volte cinquanta ^ 
uno di più che non era fiato 
fuppofio 3 bifognerà egli per 
quefio riguardar l’ Inoculazione 
come perniciofa? Pollò io cre- 
dere i nofiri avverfarj così in- 
fenfati da tirare una limile con- 
feguenza ? Crederò io , che aven- 
done 


Suir Inoculazione del Vajuoto, p 3 ^ . 

done fentita lafliirdità, abWa- 
' no'fperato, ch'eflà sfuggirebbe . 

, alla rifieffione del maggior « nu- 
mero de’ lettori ? Io non vo- 
glio fofpettare nè della .loro 
buona fede , nè del loro inten- 
dimento , ma li prego di aver 
la bontà di afficurarmene il . 
modo. 

* • • 

IL F INE. : 

1 ' 

• . » - * * 
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^ / 84 Seconda Memoria 

que per lui quali di uno su^ 

^ * fette . Ma io voglio àccordaryi 

s che non fia fe non di uno Tur 
, ' otto. ' * ' 

. . Paragoniamo adeflò quelli due . 

rilchi. Innellando il vollro fi- 
, gliuolo ci è da temere uno in 
I ' 200. felici fuccellì ; -non intìe- 

^ . llandolo , di fette oppur otto 

I ’ rifchi lino farà a lui fungilo ’; 

. Il rifchio deir Inoculazione è 
\ . dunque 25/^a 30. volte mino- 

, " re di quello di alpettare il Va- 
cuolo'. Arrilichcrete voi Jo^pcr 
I y uno in una vita a voi' sì J>rei 
/ ziofa , voi che non volete arri- 
'• fiear niente affatto i À quellò 
calcalo così ridotto fate qua- 
• lunque altra riduzione che vor- 
rete, voi non troverete verii-< 
nà proporzione fra ài rifchio 
vdéirefpettativa del Vajuol tia- 
: - ’ ^ X^- 


t 
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$ulP Inoculazione del Vajuolo, 8^ 
turale 5 ed il rifchio dell* inocu- 
lazione. s 


. Egli è dunque dimoftràto- in 
tutto il rigore Mattematico , /' 
che non inneftando voi il vor 


ftro figliuolo , voi arrifchiate 
25. a 30. volte più che innè-^ 
dandolo : -Un cieco . iffinto vi 
trattiene , ma T evidenza^ 
da agli orecchi , di* dne pericaU ^ 
fra quali è. n^cejfario lo fceglìé^ 
re , fcegliete: fi minóre : Potete . 
voi refiftere a qneftà ,fuà vo- 



ce ? ^ ^ 

L’ unico fatto fui quale._;la 
maggior parte de* ragionainért- 
ti del, Sig* di Barn fi, appo^- 
-giano, quello di una figlia 
del Medicò Timoni ^ morta a 
Coftanpimpoli nel 1741* in età . 
di 23. anni di V^uòl natura- 
le , > benché ella foflè , fiata ( pct 

F 3 ' ^^quan-*^ 
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8i5 Seconda Memoria 

quanto fi dice ) inoculata da 
fuo padre nella fua infanzia , 

La teftimonianza del citato Me- 
dico parla veramente della mor» 
te , che non cade in dubbio ; 
ma in quanto alf Inoculazione 
anterióre, refta provato, che il 
padre non potea averla fatta , 
perchè in quel tempo era al- 
iente , e mai non ritornò da 
quel viaggio ; vi fono di più 
fortiflime ragioni di, credere , 
che gli ordini da lui lafciati 
nel partire di fare inneità r la 
figlia, non furono mai podi in 
elècùzione . Quel che io ne 
poflb dire fi è , che il fratello , 
di quella Signorina che ho co- 
nofeiuto a Cojtantinopali , non 
nii ha rifpollo nulla a tre let- 
tere , che io gli ho fcritte in 
quello propofitoi che il Signor 
T . • Por^ 
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Porter attuale Imbafciator d’i«- 
gbilterra alla Porta Ottomana ^ 
il quale ha )prefe su di ciò del- 
le inf ormazioni , feri ve al Sig* ^ 
Maty , che quefto deporto è 
molto incerto ;• che il Signor 
Cardonne , Segretario , interprete 
della Biblioteca del Re, il qua-, 
le era a pojìantinopoli quando 
morì quefta fanciulla /-atterta , 
che il fatto , della pretefa Ino- 
culazione non potè eflèr appu- 
rato neppure allora che le 
genti di' Cafa, che avean me(- 
fò in campQ qùefta novella, fi 
riftrinfero ardire, che in veri- 
tà l’operazione fu fatta y ma 
che non ebbe effetto ec. Tut- 
to quello , che ci è di ben * 
provato fi riduce .‘a quello , che 
di due iftorie n è fiata, fatta 
una fola ^ citandoli la naorte* di 
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gfi altri /fatti della 
i^^ay^iiatujpst citati colla mag* 
;2ic^ fidatiza quando fi è: vo* 
luto rifklire aliarono fbrgente 
fonq ftajti. dovati falfi,, . Tak ? è 
^l.fetljo. -del. nominato Iona 


^ i quello del 

Iqrd fineqtito pubbli- 
<^nìeqte dal fuo fratello, quel* 
Ifàde, .Lordi Inchitj/uin ^ Q \Mon^ 
tioyt-, runo'c l’altro falfamen- 
ti , fjippofti mor^^ d* Jnoculazio< 
ne , e le ^famiglie ,de’ qimli fo- 
no ancora immerfe n^l dolori' 
per non avere, avuto,, la pip*^ 
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denza di fàrf inoculare ; Tali 
Ibno , o qùafi fimili , le iftp- 
rielle de’- Lordi Pluhkcr ^ 

Jìon^ de Grafton^ KanoUes V^^np- 
mi immaginar] fpariti come.i 
precedenti . dalla Diflèftazione . 
rifatta fotto un: nuovo titolo , 

- e ingroflàta , col tefto latino , 
colla parafràfi Francefe delfc 
qucltiòni del Sig. Haen . Frat- 
tanto E autóre della pittura^ del 
Fa j nolo , tacendo in' quell’ ope- 
ra i fatti convinti di falfo, ar- 
difce rimandare i Lettori alla 
fua prima piffertazione da lui 
non ritrattata , e nella quale 
egli gli dà per veri . Quello 
non bada egli foftituifce ai 
fatti , ai nomi precedenti' , e 
al prefervati vo dell’ acqua di 
catrame prudentemente tolti 
dalla fiia nuova edizione , fòr 

Ili- . 
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ftituilce , dico , altri fatti an- 
cor meno proprj per foflenerc 
la difputa , fe qualcheduno a- 
vefìè ozio per intraprenderla . 
In vifla di tali variazioni , e 
di tutte le circoftanze , colle 


quali quello Autore ha comin- 
ciato a fcreditarc fopra falfi 
rapporti una' operazione da lui 
praticata Tempre con felicità , 
e ch’egli da 25. anni in qua 
preconi za va ; 'non faremo noi 
tentati di piglìario per un’ 110^ 
Ilio perduto che fi fiiol man- 
dare alla feoperta in un’ arma* 
ta , c thè non fi accorge -deltó 
parte, che fe gli' fa fàreP' Quel 
ch’ei né fia ; non oftantc f ar- 


dore delle fue ricerche , non 
ha potuto finora provare una 
fola ricaduta dopo T Inoculazio- 
ne. Egli s’ immagifla^enza,duh- 

' ^ bio , 
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Sull\ Inoculazione del Vafttolom pi* 
bio , che un fimil fatto unà 
volta provato, debba per fcm- 
r pre far rinunziare al metodo. 
Rifparmiamogli la pena, ch’e- 
gli fi dà , .e annichiliamo nei 
Ilio principio la* fola obbiezio-* ^ 
ne , alla quale fono ridotti pre-^ 
fentemente i noftri avverlàrj . 

•Siipponghiamo. veri tutf i fatd 
di quella fpecie , anche i più 
leggermente propolli, de’ qua- . 
^ li la falfità è provata ad evi- 
denza : làranno quelle tre , o 
quattro ricadute fra quali du- 
gento mila Inoculazioni , che 
fi contano in quarant’anni ne’ 
foli Stati del Regno Britanni- 
co; (io non parlo de millioni 
d’ inoculati alla’C/è/W, ncll’/w- 
in Turchia^-c in àfrica*) ' 
Dunque su cinquanta mila in- 
^ nelli vi farà, da temere una fo- 
la 
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' la' ricaduta. Supponghiamola- 
mortale ; cofa dovrà concluder- 
fi ? fi difjputa fe nello fiato pre- 
(ènte del metodo , ' debbafi te- 
^ ' mere un accidente su cinque- 
cento , su dugento, o su cen- 
to inoculazioni ; ma ogni uo- 
.mo di buon fenfo farà d’ ac- 
cordo , che quando ^ cofiante— 
mente moriffe un’ Inoculato su 
cinquanta , farebbe ^ non òftan- 
te vantaggiofo quefio metodo* . 

E*" perchè j pigliando^ de’ falli 
rumori per realtà, ne morirebr 
be su mille volte cinquanta , 
uno di più che non era fiatò 
fuppofto y bifogneirà ^egli per 
quefio riguardar riiioculazione 
come perhiciolà ? Pollò io cre- 
dere i noftri ayverfarj così in^» 

. fenfati da tirare una Amile con- 
feguenza ? Crederò io , che ayeo- 

done ^ 
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done fentita Taflurdità, abbia- 
no Operato, ch'eflà sfuggirebbe 
alla rifleflìone del maggior nu- 
mero de’ lettori ? Io non vo- 
glio fofpettare nè " della , loro 
buona fede , nè del loro inten- 
dimento , ma li prego di aver , 
la bontà di aiUcurarmene il 
modo. 
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